
 

 

COMUNE DI BIANDRATE 

DICHIARAZIONE DI  MORTE  
 

La dichiarazione di morte è fatta non oltre le 24 ore dal decesso all’ufficiale dello stato 
civile del Comune ove questa è avvenuta  (art. 72, comma 1,  D.P.R. 396/2000). 

La dichiarazione è fatta da uno dei congiunti o da persona  convivente con il defunto o da 
un loro delegato o, in mancanza, da persona informata del decesso (art. 72, comma 2,  D.P.R. 
396/2000). 

In caso di morte  in un ospedale, casa di cura o di riposo, collegio, istituto o qualsiasi altro 
stabilimento, il direttore chi ne è stato  delegato dall’amministrazione deve trasmettere 
l’avviso di morte all’ufficiale dello stato civile nei termini di cui al comma 1( art. 72, comma 3,  
D.P.R. 396/2000). 

Non si può dar luogo ad inumazione o tumulazione d i un cadavere  senza la preventiva 
autorizzazione  del’ufficiale dello stato civile, da rilasciare in carta semplice e senza spesa 
(art. 74, comma 1,  D.P.R. 396/2000) 

L’Ufficiale dello Stato Civile  non può accordare l’autorizzazione  se non sono trascorse 24 
ore dalla morte, salvi i casi espressi nei regolamenti  speciali, e dopo che egli si è 
accertato della morte medesima per mezzo di medico necroscopico o di altro delegato 
sanitario; questi deve rilasciare un certificato scritto della visita fatta nel quale, se del caso, 
deve indicare la esistenza di indizi di morte dipendente da reato o di morte violenta  (art. 74, 
comma 2,  D.P.R. 396/2000) 

In caso di decesso  di cittadini residenti in altro Comune italiano l’ufficio di stato civile 
invierà copia dell’atto di morte al comune di residenza, ai fini della trascrizione e 
conseguente cancellazione dall’anagrafe della popolazione residente. 

In caso di decesso di cittadino straniero l’ufficio provvede ad inviare alla rispettiva 
rappresentanza consolare in Italia copia  dell’atto di morte per i previsti adempimenti. 

Documentazione da presentare 

• Documento d’identità in corso di validità del dichiarante il decesso 
• Certificato di constatazione  del decesso e scheda Istat rilasciata dal  medico 

curante 
• Certificato di visita necroscopica ai fini del rilascio del permesso di seppellimento  
• Nulla osta al seppellimento rilasciato dall’autorità giudiziaria in caso di morte 

violenta 

Normativa di riferimento 
D.P.R. 396/2000  
 


